LEGAMBIENTE

Padova, 13 febbraio 2006                                                                Comunicato Stampa

SETTIMANA AMICA DEL CLIMA

LEGAMBIENTE PRESENTA LA MAPPA DELLE FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI A PADOVA E NEL VENETO
E giovedì 15 alle 20.45 - Sala Anziani del Comune di Padova dibattito pubblico “Avete voluto l’effetto serra?: facciamo il punto sui cambiamenti climatici”. Interverrà Luca Lombroso, meteorologo “televisivo” (dalla trasmissione RAI Che tempo che fa)

Legambiente suona la sveglia agli Enti Locali a pochi giorni dall’anniversario dell’entrata in vigore  del “Protocollo di Kyoto” (venerdì 16), che impegna moltissimi paesi tra cui l’Italia, ad azioni concrete per diminuire le emissioni di gas – come l’anidride carbonica – che provocano l’effetto serra ed i cambiamenti climatici. Lo fa presentando la mappa dell’uso di fonti energetiche rinnovabili nel territorio Italiano.

Si tratta di una fotografia importantissima per capire se almeno una parte del nostro Paese sta cercando di contrastare la pessima tendenza generale offerta dall’Italia, che globalmente vede crescere le emissioni di CO2 di oltre il 12% rispetto al 1990. Diventa così ancor più impegnativo l’obiettivo fissato dall’accordo di Kyoto, per il quale, entro il 2012, dovremmo aver diminuito le emissioni del 6,5% rispetto al 1990. Attualmente  le nostre emissioni invece di diminuire aumentano.
Su questo, e su come si sta comportando la città di Padova, Legambiente diffonderà uno dossier specifico giovedì 15 febbraio. Sempre Giovedì 15 alle 20.45 - Sala Anziani, presso il Comune di Padova - Legambiente invita al dibattito pubblico “Avete voluto l’effetto serra? facciamo il punto sui cambiamenti climatici”. Interverranno Luca Lombroso, meteorologo “televisivo” (dalla trasmissione RAI Che tempo che fa), Francesco Bicciato - Assessore all'ambiente del Comune di Padova, Davide Sabbadin – Legambiente Padova

Il ritratto che esce dallo studio di Legambiente sull’uso delle rinnovabili è fatto di  luci ed ombre. Sugli ottomila comuni Italiani sono 1.262 quelli che a vario titolo si stanno muovendo per utilizzare o promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, mentre circa 6200 non stanno ancora facendo praticamente nulla. 

Ma qual è la performance di Padova? In generale, anche se i numeri sono ancora  piccoli, è da apprezzare che Padova sia in campo sia per il solare termico che per quello fotovoltaico, insieme ai 1262 comuni che hanno imboccato la strada delle rinnovabili. Va ricordato poi che Padova sta affrontando questi temi da pochissimo tempo. Se si eccettua il PENCO (il piano energetico comunale) fatto redarre dall’allora Assessore all’Ambiente Gianangelo Gennaro,  durante la prima amministrazione Zanonato, purtroppo rimasto lettera morta, si più affermare che solo con l’attuale Assessore all’Ambiente Francesco Bicciato le cose hanno iniziato a muoversi.

Ecco dunque alcuni elementi di valutazione (per il dettaglio si vedano le tabelle più avanti).
Per quanto riguarda il solare fotovoltaico, che trasforma direttamente la luce del sole in energia elettrica, installato in impianti di proprietà comunale, Padova risulta al 60esimo posto tra i 129 comuni con più di 5000 abitanti dotati di tali impianti in Italia, e settima sui 12 comuni veneti che hanno fatto questa scelta. Per formare la graduatoria è stata presa in considerazione la potenza installata (KiloWatt).

A livello nazionale il Comune con la maggiore potenzia installata in edifici di sua proprietà è risultato Napoli con 351 KW. I pannelli fotovoltaici di Padova sono alla Guizza sulla struttura di ricovero del Tram: installazione da 18 Kw che produrrà 22.500 KWora/anno.

Per quanto riguarda la diffusione del solare fotovoltaico nei comuni con più di 5000 mila abitanti, in tutt’Italia risultano 409 i centri urbani che ospitano tali impianti. Per formare la graduatoria sono stati presi in considerazione i KiloWatt installati ogni 1000 abitanti. A livello nazionale si è classificata prima Lecce con 6000 kw installati e  64,733 Kw per abitante. Padova risulta 377settesima in Italia, e 67esima nel Veneto (dove sono 71 i comuni ad aver fatto questa scelta) con 18,72 Kw installati, pari a 0,091 KW ogni 1000 abitanti. Buoni piazzamenti invece per alcuni comuni della provincia, come Carmignano di Brenta con 35,81 Kw installati, pari a 5,095 kw ogni mille abitanti, al 18ttesimo posto in Italia e terzo nel Veneto. Segue Cittadella 29esima in Italia e sesta nel Veneto.

Per quanto riguarda l’uso del solare termico (che trasforma il calore del sole in acqua per usi civici) nell’edilizia comunale,  Padova con 24 metri quadrati di pannelli solari installati si colloca 46esima in Italia, dove sono 74 i Comuni con più di 5000 mila abitanti ad avere attivato l’uso di questa fonte in strutture proprie, e quinta sui 5 comuni veneti. In Italia il comune primo classificato è Catania con 1410 metri quadrati di panelli solari.

Va detto inoltre che il Comune di Padova a breve provvederà all’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda sanitaria: al Campo Sportivo Voltabarozzo – 6 mq; alla Scuola materna Boranga – 6 mq; alla Scuola materna Aquilone – 6 mq: alla Scuola materna Collodi – 6 mq.

Per quanto riguarda la diffusione del solare termico nei comuni, in tutt’Italia risultano 78 i centri con più di 5000 abitanti che ospitano tali impianti (11 nel Veneto). Per stilare la classifica sono stati presi in considerazione i metri quadrati di pannello solare ogni 1000 abitanti. Della Provincia di Padova si piazzano solo Mestrino, 17settesimo in Italia e secondo nel Veneto con 150 metri quadrati di pannelli installati pari a 22,7 metri per 1000 abitanti e Limena, 53esima in Italia e ottava nel Veneto, con 25 metri quadrati di pannelli installati pari a 3,6 per 1000 abitanti. Il Comune primo classificato a livello nazionale è Maratea, con 500 metri quadrati di pannelli solari installati, pari a 95 metri per 1000 abitanti.

Risparmio energetico

Non va dimenticato poi che Padova ha in atto un piano di risparmio energetico, la cui cura è importante quanto lo sviluppo delle energie rinnovabili.

Sono in fase di realizzazione gli interventi di riqualificazione dell’efficienza degli impianti elettrici e termici in immobili di proprietà dell’amministrazione Comunale.

Sono programmati interventi sugli impianti semaforici che prevedono la sostituzione delle attuali lampade ad incandescenza con lampade a LED da 15 W. 

Gli interventi sugli impianti di illuminazione pubblica prevedono la sostituzione di 650 punti luce (armature e lampade) obsoleti.

Ritroviamo inoltre Padova tra i Comuni promuovono con varie azioni lo sviluppo dell’utilizzo delle energie rinnovabili.

La tendenza generale in atto ci dice che stanno aumentando i comuni che investono sulle fonti rinnovabili perché conviene, e non solo da un punto di vista energetico e ambientale, ma anche occupazionale e di qualità dello sviluppo. Grazie alle rinnovabili si sono creati nuovi posti di lavoro, portati servizi e create nuove prospettive di ricerca oltre, naturalmente, ad un maggiore benessere e qualità della vita. 

Solare, eolico, biomasse, idroelettrico, geotermia sono risorse straordinarie del territorio Italiano ma che hanno bisogno di precise scelte e politiche di intervento. Rappresentano  la migliore opportunità per una generazione energetica distribuita che permetta ai Comuni di diventare in poco tempo protagonisti di interventi capaci di portarli a una progressiva autonomia energetica. La scommessa è quella di investirci affinché i Comuni diminuiscano i costi energetici per i cittadini, utilizzino ed eventualmente esportino elettricità prodotta da fonti pulite (diminuendo così la dipendenza da grandi reti, centrali e fonti tradizionali)  azzerando le emissioni e riducendo la propria bolletta energetica. 

MA VEDIAMO NEL DETTAGLIO COME SI COMPORTA IL NOSTRO TERRITORIO:

PADOVA E IL VENETO. 

Di seguito riportiamo solamente le tabelle riguardanti i comuni CON PIU’ DI 5000 ABITANTI. Per visionare anche le performance dei comuni più piccoli si veda il RAPPORTO COMPLETO IN PDF
SOLARE FOTOVOLATAICO

Classifica dei comuni con più di 5000 abitanti per la diffusione del solare fotovoltaico nelle strutture di proprietà comunale

	Posizione n classifica

Veneto

Tot 12 comuni
	Posizione in classifica

Italia 

 Tot 129 comuni
	PR
	COMUNE
	 KW

	1
	10
	VE
	VENEZIA 
	83

	2
	27
	VI
	VICENZA 
	39,25

	3
	33
	VR
	SOMMACAMPAGNA
	33,1

	4
	36
	VR
	VERONA
	24,9

	5
	47
	VR
	BOVOLONE
	20

	6
	60
	PD
	PADOVA
	18

	7
	65
	PD
	LIMENA 
	17

	8
	70
	TV
	TREVISO 
	15

	9
	82
	RO
	ROVIGO 
	10,96

	10
	85
	TV
	PONZANO Veneto
	10,08

	11
	124
	TV
	VEDELAGO
	1,89

	12
	126
	BL
	LONGARONE
	1


Fonte: Legambiente, rapporto Comuni rinnovabili 2007

Si tratta di impianti che trasformano direttamente la luce del sole in energia elettrica. In tutt’Italia sono stati censiti 126 Comuni dotati di tali impianti. E’ stata presa in considerazione la potenza installata (KiloWatt), per formare la graduatoria.

A livello nazionale il Comune con la maggiore potenzia installata in edifici di sua proprietà è risultato Napoli con 351 Kw. Quello di Padova è situato alla Guizza sulla struttura di ricovero del Tram, installa 18 Kw e produrrà 22.500 Kwora/anno

Classifica dei comuni con più di 5000 abitanti per la diffusione del solare fotovoltaico  nel territorio comunale

	Veneto

Tot. 71 comuni
	Italia 

Tot 409

comuni
	PR
	COMUNE
	kW
	kW per 1000 ab.

	Posizione

in classifica 

Veneto
	   Posizione

in classifica

Italia      


	
	
	
	

	1
	3
	RO
	ROSOLINA
	130
	21,656

	2
	9
	VI
	CASTELGOMBERTO
	43,2
	7,88

	3
	18
	PD
	CARMIGNANO DI BRENTA
	35,81
	5,095

	4
	26
	TV
	GAIARINE
	22,72
	3,687

	5
	28
	VR
	SOAVE
	24
	3,657

	6
	29
	PD
	CITTADELLA
	68,04
	3,63

	7
	39
	TV
	VOLPAGO DEL MONTELLO
	24,88
	2,739

	8
	41
	TV
	PEDEROBBA
	18,57
	2,63

	9
	43
	TV
	SPRESIANO
	22,11
	2,39

	10
	44
	TV
	ALTIVOLE
	13,59
	2,22

	11
	51
	TV
	VALDOBBIADENE
	19,73
	1,857

	12
	53
	VR
	CASTELNUOVO DEL GARDA
	15,68
	1,82

	13
	66
	PD
	LOREGGIA
	8,1
	1,408

	14
	67
	TV
	MONTEBELLUNA
	36,911
	1,34

	15
	75
	VI
	TRISSINO
	10,04
	1,288

	16
	77
	TV
	TREVIGNANO
	11,64
	1,283

	17
	78
	TV
	PIEVE DI SOLIGO
	13,68
	1,282

	18
	95
	VI
	MAROSTICA
	13,44
	1,046

	19
	96
	VR
	LEGNAGO
	25,08
	1,033

	20
	98
	PD
	TEOLO
	19,89
	1,022

	21
	99
	VE
	MARTELLAGO
	19,44
	0,998

	22
	109
	RO
	ROVIGO
	45
	0,881

	23
	118
	PD
	SANTA GIUSTINA IN COLLE
	5
	0,782

	24
	119
	VR
	NOGARA
	6,15
	0,779

	25
	121
	TV
	SUSEGANA
	8,23
	0,765

	26
	122
	PD
	GALLIERA VENETA
	5,04
	0,762

	27
	123
	VR
	VILLA BARTOLOMEA
	4,08
	0,758

	28
	128
	PD
	VIGONZA
	13,41
	0,689

	29
	136
	PD
	S. GIORGIO DELLE PERTICHE
	5,04
	0,642

	30
	153
	TV
	MARENO DI PIAVE
	4,5
	0,572

	31
	163
	VE
	NOALE
	7,98
	0,54

	32
	164
	TV
	CORNUDA
	3,06
	0,534

	33
	169
	TV
	NERVESA DELLA BATTAGLIA
	3,42
	0,514

	34
	171
	TV
	PONZANO Veneto
	4,98
	0,509

	35
	173
	VR
	PESCHIERA DEL GARDA
	4,25
	0,501

	36
	176
	VR
	ISOLA DELLA SCALA
	5,1
	0,486

	37
	179
	VI
	TORREBELVICINO
	2,64
	0,482

	38
	186
	TV
	SALGAREDA
	2,59
	0,465

	39
	192
	TV
	VAZZOLA
	2,85
	0,445

	40
	193
	PD
	LIMENA 
	3
	0,437

	41
	198
	TV
	VEDELAGO
	5,88
	0,425

	42
	202
	VR
	VERONA
	108,7
	0,419

	43
	209
	VE
	VIGONOVO
	3,3
	0,409

	44
	216
	PD
	CURTAROLO
	2,5
	0,397

	45
	227
	VI
	ROSSANO Veneto
	2,38
	0,362

	46
	229
	PD
	BORGORICCO
	2,5
	0,36

	47
	233
	TV
	RIESE PIO X
	3,36
	0,349

	48
	237
	VI
	VICENZA
	39
	0,341

	49
	243
	VE
	PIANIGA
	3
	0,327

	50
	259
	VI
	VALDAGNO
	8,2
	0,302

	51
	271
	VR
	CAPRINO VERONESE
	2,035
	0,272

	52
	273
	PD
	ABANO TERME
	4,92
	0,27

	53
	274
	VI
	CASSOLA
	3,36
	0,27

	54
	287
	VI
	MALO
	3
	0,244

	55
	292
	TV
	CASIER
	2,1
	0,235

	56
	300
	TV
	CARBONERA
	2,1
	0,214

	57
	315
	TV
	ODERZO
	3,3
	0,191

	58
	318
	VI
	SCHIO
	6,96
	0,186

	59
	319
	TV
	TREVISO 
	15
	0,182

	60
	326
	VE
	SCORZE'
	2,97
	0,172

	61
	341
	TV
	VILLORBA
	2,5
	0,148

	62
	349
	VE
	VENEZIA
	36,73
	0,135

	63
	351
	VE
	IESOLO
	2,98
	0,131

	64
	356
	TV
	VITTORIO Veneto
	3,54
	0,121

	65
	358
	VI
	VICENZA
	13,55
	0,119

	66
	369
	PD
	SELVAZZANO DENTRO
	1,98
	0,1

	67
	377
	PD
	PADOVA
	18,72
	0,091

	68
	382
	TV
	CONEGLIANO
	3
	0,085

	69
	384
	TV
	CASTELFRANCO Veneto
	2,4
	0,076

	70
	392
	VE
	CEGGIA 
	0,32
	0,063

	71
	395
	BL
	BELLUNO
	2,1
	0,06


Fonte: Legambiente, rapporto Comuni rinnovabili 2007

Si tratta di impianti che trasformano direttamente la luce del sole in energia elettrica. In tutt’Italia sono stati censiti 409 comuni medio o grandi che ospitano tali impianti. Per formare la graduatoria sono stati presi in considerazione i KiloWatt installati ogni 1000 abitanti. A livello nazionale si è classificata prima Lecce con  6000 kw installati e  64,733 kw per abitante.

SOLARE TERMICO

Classifica della diffusione del solare termico nel territorio 

dei comuni con più di 5000 abitanti
	Veneto

TOT11
	Italia TOT 78
	PR
	COMUNE
	mq
	mq per 1000 ab.

	Posizione

in classifica 

Veneto
	  Posizione

in classifica

Italia      


	
	
	
	

	1
	14
	TV
	SPRESIANO 
	210
	22,7

	2
	17
	PD
	MESTRINO
	150
	17,8

	3
	19
	TV
	CARBONERA 
	150
	15,3

	4
	36
	TV
	CASTELFRANCO Veneto 
	200
	6,4

	5
	50
	BL
	LONGARONE 
	30
	4,4

	6
	50
	VE
	S. MICHELE AL TAGLIAMENTO
	50
	4,4

	7
	52
	VR
	BOVOLONE
	50
	3,7

	8
	53
	PD
	LIMENA 
	25
	3,6

	9
	63
	VR
	VERONA
	520
	2

	10
	72
	TV
	MOGLIANO Veneto
	12
	0,5

	11
	74
	VI
	MONTICELLO CONTE OTTO 
	3
	0,3


Fonte: Legambiente, rapporto Comuni rinnovabili 2007

Si tratta di impianti che trasformano il calore del sole in acqua calda per usi sanitari. In tutt’Italia sono stati censiti 78 comuni medio grandi che ospitano tali impianti. Per stilare la classifica sono stati presi in considerazione i metri quadrati di  pannello solare per 1000 abitanti. Il Comune primo classificato a livello nazionale è Maratea, con 500 metri quadrati di pannelli solari installati, pari a 95 metri per 1000 abitanti.

Classifica dei comuni con più di 5000 abitanti  per la diffusione del solare termico solo nell’edilizia comunale 

	Veneto

TOT 5
	Italia TOT 74
	PR
	COMUNE
	MQ

	Posizione

in classifica 

Veneto
	Posizione

in classifica

Italia      


	
	
	

	1
	3
	VR
	VERONA 
	440

	2
	17
	VR
	SOMMACAMPAGNA
	128,12

	3
	19
	VE
	VENEZIA 
	121

	4
	39
	VR
	BOVOLONE
	30

	5
	46
	PD
	PADOVA
	24


Fonte: Legambiente, rapporto Comuni rinnovabili 2007

Si tratta di impianti che trasformano il calore del sole in acqua calda per usi domestici. In tutt’Italia sono stati censiti 46 comuni medio grandi che nella propria edilizia comunale ospitano tali impianti. Per stilare la classifica sono stati presi in considerazione i metri quadrati di  pannello solare per installati. Il comune primo classificato è Catania con 1410 metri quadrati di panelli solari.

EOLICO

Diffusione dell’eolico nei comuni veneti

	PR
	COMUNE
	MW

	BL
	SEREN DEL GRAPPA 
	0,0006


Fonte: Legambiente, rapporto Comuni rinnovabili 2007

IDROELETTRICO

La diffusione dell’idroelettrico nei comuni veneti
	Veneto
	Italia TOT 26
	PR
	COMUNE
	MW

	1
	2
	BL
	CORTINA D'AMPEZZO 
	2

	2
	16
	BL
	SANTA GIUSTINA 
	0,3


Fonte: Legambiente, rapporto Comuni rinnovabili 2007

USO DELLA GEOTERMIA PER PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA

Nessun Comune Veneto. Abano Terme, ad esempio la utilizza per gli impianti termali e per l’acqua calda per usi domestici.

BIOMASSA

Per la biomassa non facciamo  classifiche 

	
	PR
	COMUNE
	MW
	
	

	1
	BL
	CADORE 
	17,5
	

	2
	BL
	CASTELLAVAZZO 
	5,5
	

	3
	PD
	PADOVA
	3,2
	(inceneritore)

	4
	TV
	MOGLIANO VENETO 
	1,32
	

	5
	TV
	CASTELFRANCO Veneto
	1
	

	6
	RO
	SAN MARTINO DI VENEZZE
	0,475
	

	7
	BL
	VOLTAGO AGORDINO
	0,2
	


Fonte: Legambiente, rapporto Comuni rinnovabili 2007
Come per l’eolico i Comuni non sono classificati con una graduatoria per potenza installata, perchè non avrebbe senso un approccio di questo tipo rispetto a una fonte rinnovabile che ha senso sviluppare da un punto di vista del bilancio energetico e ambientale se proviene da un bacino di raccolta nel territorio. Proprio la dimensione dell’impianto risulta fondamentale per evitare importazioni di materia prima, per evidenziare le forme in cui si evidenzia questo problema abbiamo segnalato buone pratiche locali di valorizzazione delle biomasse e invece pratiche sbagliate per via di un eccessivo dimensionamento. Un altro problema riguarda la contraddizione tra la nostra normativa – che prevede la possibilità di bruciare all’interno delle centrali anche i rifiuti non biodegradabili – e la Direttiva Europea 2001/77/CE, che all’Art. 2 lettera b chiaramente definisce la biomassa escludendo la fattispecie prevista dall’Italia con il Decreto Legislativo 387/2003.

PROMOZIONE FONTI RINNOVABILI

	PR
	COMUNE
	REG.

EDILIZIO
	INCENTIVI
	SPORTELLO

 INFORMATIVO
	AZIONI 

	VR
	BADIA CALAVENA 
	SI
	SI
	SI
	SI

	PD
	PADOVA
	SI
	NO
	SI
	SI

	PD
	LIMENA 
	SI
	SI
	ND
	SI

	VI
	QUINTO VICENTINO
	SI 
	NO
	NO
	SI

	TV
	PAESE 
	SI
	NO
	NO
	SI


Fonte: Legambiente, rapporto Comuni rinnovabili 2007

